[image: image1.png]min

A



[image: image2.jpg]



EMODINAMICA CHIVASSO

Ecco il tema che ci ha visti protagonisti questa estate di una campagna di raccolta firme per impedirne la chiusura. Mentre stiamo scrivendo non sappiamo ancora quale sarà l’evoluzione della vicenda.

E’necessario un piccolo resoconto, perchè questo tema che stava passando in “cavalleria” ha poi visto un assembramento di politici che hanno cercato di metterci sopra il cappello.

Da evidenziare la grande partecipazione dei cittadini che oltre a firmare hanno aderito alla nostra campagna prodigandosi nella raccolta e permettendoci di raggiungere in meno di 2 settimane le 11.000 firme, e la raccolta sta continuando “de motu proprio”. 

L’amministrazione Comunale ha approvato un ordine del giorno bipartisan impegnando  il sindaco  DEMORI a promuovere  un incontro tra i sindaci dell’area interessata alla quale hanno partecipato anche  tutti i politici locali definendo di richiedere una audizione al Consiglio Regionale. 

All’udienza che si è tenuta giovedì 14 luglio siamo stati presenti anche noi delle ACLI promotori dell’iniziativa, l’audizione è durata circa tre quarti d’ora durante i quali Cambursano, Demori, Matola nell'ordine hanno significato le preoccupazioni e lo sbalordimento per la chiusura del reparto. 

Assente l'assessore (Cota ha ancora le deleghe) sono seguiti gli interventi di alcuni consiglieri che hanno dato una dimostrazione di poco interesse e di pochezza politica, proponendo domande-pretesto per DARSI una risposta (!), obbligando la presidente Spagnuolo a stigmatizzare il loro comportamento; DELUSIONE PROFONDA sulla qualità di questi politici, tra i quali ha brillato per disinteresse il Grillino 5 stelle che ha per tutto il tempo smanettato al computer, senza mai prestare attenzione a quanto avveniva nell’aula. 

Il consigliere Buquicchio nel suo intervento ci ha deliziato dipingendoci un futuro sanitario che ci porterà a domicilio gli specialisti che risolveranno il problema “A DOMICILIO”, senza spiegare come, quando e con che soldi tutto questo potrà avvenire. 
Il sindaco Venegoni (Crescentino) unico sindaco della zona intervenuto, ha invitato il consigliere, visto il suo domicilio (Brozolo) molto distante dall’ospedale di Ciriè, di fare nel frattempo  qualche gesto scaramantico. 

Ha preso poi la parola con grande coraggio il presidente della CRI di Chivasso Bruno Borsano che, dall’alto del suo ventennale impegno sul campo, ha portato una ventata di sano realismo sulle problematiche dei trasporti invitando i consiglieri a valutare in modo serio i disagi degli ammalati.

Questa la cronaca, ora la speranza ma anche l’attenzione sul tema.

Ma la nostra attenzione non deve essere limitata all’emodinamica, tutto il settore sanità sta attraversando un momento di regressione, questo non è AMMISSIBILE, dobbiamo reagire e pretendere di essere coinvolti nelle scelte, perché questi politici la smettano di giocare sulla nostra pelle per MANTERSI PRIVILEGI DA NUOVA NOBILTA’.

Le  ACLI  in prima linea per la difesa dell’Ospedale 


di Chivasso














